
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5909 del 14/11/2018

Oggetto Rettifica  determina  n.  DET-AMB-2018-5502  del
25/10/2018 con oggetto "Atto di concessione di aree del
demanio idrico ¿ sponda destra fiume Po e Po di Goro -
comune di Berra (FE), e comune di Mesola (FE) - sfalcio
argini ¿ pratica FE03T0051/18RN01 - Zanirato Roberto"

Proposta n. PDET-AMB-2018-6139 del 14/11/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante PAOLA MAGRI

Questo giorno quattordici NOVEMBRE 2018 presso la sede di Via Bologna 534 - 44121 - Ferrara,
il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara, PAOLA MAGRI, determina
quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

OGGETTO: OCCUPAZIONE AREE DEMANIALI
PROC. Cod. FE03T0051/18RN01
COMUNE DI Berra (FE) e Mesola(FE)

LA RESPONSABILE

Visti:

 il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, “Testo unico sulle opere
idrauliche”;

 il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”;

 la Legge n. 37/1994, “Norme per la tutela ambientale delle aree
demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque
pubbliche”;

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento
amministrativo”;

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare gli
artt. 86 e 89; 

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia
ambientale” con particolare riferimento all’Art.115;

 il Decreto  Legislativo 14  marzo 2013,  n. 33,  “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

 la Legge Regionale 21 aprile 1999, n. 3, in particolare l’art.
141 relativo alla Gestione dei Beni di Demanio Idrico;

 la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7, Capo II “Disposizioni in
materia di occupazione ed uso del territorio”; 

 la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare l’art. 8;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione
Emilia-Romagna ha disposto che le funzioni regionali in materia
di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia regionale
per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna
(A.R.P.A.E.);

 la DGR n. 3939/1994; 

 la Delibera di Giunta 7 giugno 2007 n. 895, la Delibera di Giunta
29 giugno 2009 n. 913, la Delibera di Giunta 11 aprile 2011 n.
469 e la Delibera di Giunta 29 ottobre 2015 n. 1622 che hanno
modificato la disciplina dei canoni di concessione delle aree del
Demanio Idrico ai sensi dell’art. 20 comma 5 della L.R. 7/2004;

 la DDG n. 99/2015 in attuazione del quale, ai sensi della L.R. n.
13/2015,  è  stato  conferito  all’Ing.  Paola  Magri  incarico
dirigenziale  di  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e
Concessioni Arpae di Ferrara.
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RICHIAMATA  la  propria  determina  n.  DET-AMB-2018-5502  del
25/10/2018 con oggetto “Atto di concessione di aree del demanio idrico
– sponda destra fiume Po e Po di Goro - comune di Berra (FE), e comune
di Mesola (FE) - sfalcio argini – pratica FE03T0051/18RN01 - Zanirato
Roberto”

SPECIFICATO  che  la  concessione  ad  uso  sfalcio  ha  una  durata
massima di sei anni con scadenza all'ultimo giorno dell'ultimo anno
solare  del  periodo  di  durata  come  indicato  nell'art.  2  del
disciplinare di concessione facente parte integrante della determina
in questione.

CONSIDERATO che per mero errore materiale non è stato inserito la
dicitura “nel caso di uso” nel punto 10 della determina (pagina 4).

RITENUTO pertanto, a seguito di quanto sopra esposto, di dover
rettificare  la  predetta  determina  specificando  il  motivo  della
registrazione.
Per le motivazioni indicate in premessa:

DETERMINA
1. di rettificare il punto 10 della propria determinazione n. DET-AMB-
2018-5502 del 25/10/2018 sostituendolo integralmente come segue:

10. di dare atto che la presente concessione, redatta in forma di
scrittura  privata  non  autenticata,  è  soggetta  a  registrazione
solo in caso d’uso, poiché l’imposta di cui all’Art. 5 del DPR
26/04/86 n. 131 risulta inferiore a € 200,00;

2. di confermare le restanti parti della predetta determina.
3.  l'originale  del  presente  atto  è  conservato  presso  l'archivio
informatico dell'ente;
4. di notificare il presente atto via PEC al concessionario.

LA RESPONSABILE
Ing. Paola Magri

(firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


